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IL PRIMATO
Fare della cultura un lavoro: 

Pordenone è prima in Italia per 
numero  di  contratti  nel  com-
parto cultura e spettacolo rap-
portato  ai  residenti.  Un  dato  
che assume un peso particolare 
alla luce del percorso che porte-
rà la città a essere Capitale Ita-
liana della Cultura nel 2027. A 
determinare il primato è la coo-
perativa Esibirsi, parte di Conf-
cooperative  Pordenone,  che  
con i suoi 12mila 800 soci artisti 
rappresenta la realtà più gran-
de d’Italia nel settore. Ognuno 
dei soci ha un contratto di lavo-
ro nel comparto e, tra loro, an-
che nomi noti come Olly, il vin-
citore  dell’ultimo  Festival  di  
Sanremo. Il 2025 si è chiuso per 
la cooperativa con 29,3 milioni 
di euro di fatturato e con la ge-
stione delle pratiche relative a 
120 mila eventi realizzati dai so-
ci nel corso dell’anno. Numeri 
che fotografano un’attività dif-
fusa sull’intero territorio nazio-
nale,  ma con radici  salde  nel  
pordenonese.

LA STORIA
Esibirsi è stata fondata 24 an-

ni fa da Giuliano Biasin e Lucio 
Bot; oggi, insieme a Luigi Bug-
gio, compongono il Consiglio di 
amministrazione. Nel corso del 
2025 la cooperativa ha rafforza-
to la propria struttura interna, 
arrivando a nove dipendenti in 
organico,  Cda  compreso,  con  
una squadra attualmente in fa-
se di ampliamento per far fron-
te alla crescita dei servizi offer-
ti. «Tra i progetti più significati-
vi  dell’anno appena passato  –  
hanno dichiarato i membri del 
Cda  –  spicca  l’inaugurazione  
del  CoWorkShow,  coworking  
dedicato al mondo dello spetta-
colo e della creatività, nato per 
creare un network di professio-
nisti in grado di gestire eventi 
chiavi in mano». Si è trattato di 
un importante intervento di ri-
generazione urbana, con il re-
cupero di due locali storici del 
centro  di  Morsano  al  Taglia-
mento – un’ex macelleria e un 
ex studio fotografico – rimasti 
sfitti per molti anni. A dicem-
bre Esibirsi ha acquisito anche 
l’edificio che ospitava la Banca 
Intesa Sanpaolo in piazza Da-
niele Moro sempre a Morsano, 
destinato a diventare la nuova 
sede operativa della cooperati-
va. Un investimento che «riac-
cenderà un’altra insegna spen-
ta da oltre un anno» andando a 
disegnare  una  vera  e  propria  
«via della creatività». 

LA RICORRENZA
Nel 2027, anno in cui Porde-

none sarà capitale italiana della 
cultura, Esibirsi compirà 25 an-
ni: una coincidenza che la coo-
perativa vorrebbe trasformare 
in un’iniziativa aperta alla città, 
da costruire in collaborazione 
con il Comune. «La storia di Esi-
birsi – ha commentato il presi-
dente di Confcooperative Porde-
none Fabio Dubolino  –  dimo-
stra  che  anche  partendo  dal  
cuore del nordest si possano of-
frire, grazie a impegno e passio-
ne, servizi di qualità per tutta 

Italia. I tanti artisti che hanno 
deciso di associarsi alla coope-
rativa sono testimonianza di co-
me abbiano fiducia  in  questa  
realtà che ne cura gli aspetti bu-
rocratici  permettendo  loro  di  
concentrare  la  maggior  parte  
delle energie nel generare musi-
ca, spettacolo, cultura. Quasi 13 
mila soci ai quali si aggiungono 
tutti quelli delle altre cooperati-
ve del settore che sono nostre 
aderenti. Una storia di successo 
da un territorio che,  tra  poco 
meno di un anno, sarà la Capita-
le Italiana della Cultura». 

L’ATTIVITÀ
L’attività  della  cooperativa  

genera una raccolta continua di 
dati su lavoro artistico, eventi e 
contrattualistica,  trasforman-
dola in un osservatorio statisti-
co permanente. «Questi risulta-
ti dimostrano come un modello 
cooperativo radicato nel territo-
rio possa generare valore eco-
nomico, occupazione qualifica-
ta e sviluppo culturale diffuso – 
hanno  concluso  Biasin,  Bot  e  
Buggio  –.  Esibirsi  continua  a  
crescere  restando  fedele  alla  
propria  missione:  mettere  al  
centro gli artisti e costruire, in-
sieme a loro, un ecosistema so-
stenibile per lo spettacolo dal vi-
vo in Italia». 
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IL PRIMATO Esibirsi record di artisti, tra questi Olly

«La mia presenza in India, per 
la seconda volta in pochi mesi, 
dimostra la continuità del 
lavoro politico e istituzionale 
che stiamo portando avanti 
per rafforzare un rapporto 
strategico destinato a 
crescere». Lo ha 
deto con una 
nota il senatore 
e segretario 
della Lega Fvg 
Marco 
Dreosto. 
«Partecipare 
al forum 
parlamentare 
di alto livello tra 
Italia e India - ha 
proseguito -, tra le prime 
missioni dopo l’intesa sul 
libero scambio tra Unione 
europea e Nuova Delhi, 
significa trasformare il 
dialogo in opportunità 
concrete. In questa direttrice 

il Friuli Venezia Giulia e il 
porto di Trieste sono il 
terminale naturale dell’Imec, 
la piattaforma logistica 
attraverso cui passeranno 
investimenti, innovazione e 

sviluppo». «Le possibilità 
per le imprese del 

nostro territorio 
sono enormi e il 
nostro compito è 
costruire oggi le 
condizioni 
politiche perché 
possano coglierle 

domani. 
Consolidare i 

rapporti con l’India 
vuol dire rafforzare il 

ruolo internazionale 
dell’Italia e del Friuli Venezia 
Giulia e aprire nuove 
prospettive di crescita e 
lavoro per il sistema 
produttivo regionale», ha 
conclus. 

LA FOTOGRAFIA
Sono aumentati i dipendenti 

pubblici in Friuli Venezia Giu-
lia.  Nel  2024  se  ne  contavano  
89.684,  626  in  più  rispetto  
all’anno precedente (+0,7%). Lo 
rende noto il ricercatore dell’I-
res  Fvg  Alessandro  Russo  in  
un’elaborazione di dati Inps. La 
crescita registrata ha riguarda-
to  tutte  e  quattro  le  province.  
L’aumento è dovuto principal-
mente all’andamento dei dipen-
denti a tempo determinato della 
Scuola (ambito che conta com-
plessivamente oltre 500 unità in 
più). Dopo le assunzioni straor-
dinarie  effettuate  nel  biennio  
2020-2021, infatti, si è registrato 
un calo fino al 2023 e una lieve 
ripresa  degli  occupati  della  
Scuola a tempo determinato nel 
2024.  Considerando,  invece,  il  
decennio 2014-2024 (che eviden-
zia complessivamente un incre-
mento  del  +3,6%,  oltre  3mila  
unità), si rilevano da una parte i 
consistenti  incrementi  nella  
Scuola  (+17,4%)  e  nel  Servizio  
Sanitario  (+6,5%),  dall’altra  il  
notevole  ridimensionamento  
degli organici delle Amministra-
zioni  centrali  (-18,9%)  e  locali  
(-7,9%). 

LA TENDENZA
Il  comparto  delle  Ammini-

strazioni locali,  in  particolare,  
dal 2023 ha registrato una posi-
tiva inversione di tendenza do-
po una lunga fase caratterizzata 
dalla diminuzione degli organi-
ci. Negli ultimi anni, nell’ambito 
del settore pubblico,  si  è  regi-
strata una tendenza all’aumen-
to dei contratti a tempo determi-
nato.  L’accelerazione  risale  al  
2021 (quando i tempi determina-
ti  in  regione  sono  arrivati  al  
14,6% del totale), come risposta 
all’emergenza  epidemiologica  
da Covid-19 nei comparti della 
Scuola e della Sanità. Il 2024 ha 
evidenziato un nuovo incremen-
to, con un valore pari al 13,3%. 
La Scuola registra la maggiore 
diffusione  dell’occupazione  a  
termine, che nel 2024 ha riguar-
dato quasi un terzo dei dipen-
denti (32,7%). Come è noto, inol-
tre, nel settore pubblico si rileva 
una  prevalenza  della  compo-
nente femminile (60,2% del tota-
le),  soprattutto  nella  Scuola  
(78,8%) e nella Sanità (75,2%). Il 
raggruppamento che compren-
de le Forze Armate, i  Corpi di 
Polizia e i Vigili del Fuoco è quel-
lo che vede la minore presenza 
femminile  (appena  il  9,9%)  e  
l’organico più  giovane  (solo  il  
16% dei lavoratori ha più di 55 
anni, contro una media genera-
le del 32,7%). Sempre nel 2024, 
in termini relativi, è aumentata 
soprattutto l’occupazione a tem-
po  parziale  (+2,2%  rispetto  al  

2023) ed è risultata più stabile 
quella full time (+0,6%). 

LA MAPPA
Il Friuli Venezia Giulia è quin-

to in Italia per numero di lavora-
tori pubblici in rapporto alla po-
polazione,  con 75,1  dipendenti  
ogni mille residenti. Inoltre, tre 
province del Friuli Venezia Giu-
lia si collocano nei primi venti 
posti.  Trieste (con 95,9 dipen-
denti  pubblici  ogni  mille  resi-
denti) è quarta dietro a Bolzano, 
Roma e Aosta. Udine è 16esima 
(73,3),  Gorizia  18esima  (72,8),  

mentre Pordenone presenta un 
quoziente meno elevato (64) ma 
leggermente superiore alla me-
dia nazionale.  La retribuzione 
lorda media dei dipendenti pub-
blici nel 2024 in regione è stata 
pari  a  36.167  euro.  In  base  al  
gruppo contrattuale di apparte-
nenza vi è una notevole variabi-
lità, in quanto si passa dall’Uni-
versità e dagli enti di ricerca in 
cui la retribuzione media è pari 
a 51.626 euro all’anno, alla Scuo-
la dove tale valore è pari a meno 
della metà (24.365 euro), anche 
perché incide negativamente la 
componente precaria. Le donne 
guadagnano in media il  23,8% 
in meno rispetto agli uomini ma 
considerando i soli tempi inde-
terminati full time il divario si 
riduce al 18,3%. 

IMPORTI
La provincia  di  Trieste  pre-

senta la retribuzione media più 
elevata, pari a 38.048 euro nel 

2024, 1.881 euro in più rispetto 
al dato regionale. In media gli 
occupati delle imprese private 
regionali (esclusa l’agricoltura e 
il  lavoro  domestico)  nel  2024  
hanno percepito circa 11mila eu-
ro in meno rispetto ai dipenden-
ti  pubblici  (il  divario  è  pari  a  
-30,6%). Il 55,2% dei dipendenti 
del privato, infatti, si colloca sot-
to la soglia dei 25mila euro lordi 
annui, contro il 22,2% di quelli 
pubblici;  all’opposto  solo  il  
13,3%  raggiunge  o  supera  i  
40mila euro, mentre la percen-
tuale è più che doppia nel pub-
blico (28,9%). A livello territo-
riale nell’isontino si rilevano le 
differenze  più  marcate  (oltre  
12mila euro in più nel pubblico). 
Nel Pordenonese lo scarto è più 
contenuto  (inferiore  a  10mila  
euro).  La metà  dei  dipendenti  
pubblici che operano in regione 
ha infatti più di 50 anni (49%), 
contro il 35,7% che si riscontra 
nel  privato.  L’incidenza  degli  
under 30 è, invece, pari ad appe-
na il 6,7% (nel privato è il triplo, 
20,7%).

Elisabetta Batic
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA TRANSIZIONE
La Regione si prepara al ritor-

no delle Province siglando, in-
tanto, una convenzione con l’U-
niversità di Trieste per la proget-
tazione e realizzazione di per-
corsi formativi destinati al per-
sonale delle amministrazioni lo-
cali.  L’intesa  è  stata  siglata  a  
Trieste con il  Dipartimento di  
Scienze giuridiche, del linguag-
gio, interpretazione e traduzio-
ne, l’Anci Fvg e ComPA Fvg (la 
scuola di formazione del com-
parto unico della Regione). L'ac-
cordo prevede un coinvolgimen-
to  attivo  dell’ateneo  giuliano  
che contribuirà con ricerca ap-
plicata,  analisi  comparata  dei  
modelli  di  governance  territo-
riale, elaborazione di materiali 
didattici, docenze specialistiche 

e supporto scientifico alle attivi-
tà di ComPA. 

LA FILOSOFIA
La convenzione intende offri-

re un supporto strutturato agli 
enti  locali,  promuovendo  un  
confronto stabile su temi giuri-
dico-istituzionali, organizzativi 
e  gestionali  e  accompagnando 
l’adeguamento  delle  ammini-
strazioni al nuovo scenario. La 
collaborazione si tradurrà, inol-
tre, nello sviluppo di seminari 
tematici, laboratori di approfon-
dimento, programmi di aggior-
namento  professionale  e  mo-
menti di confronto tra accade-
mia e amministrazioni, con l'o-
biettivo di rafforzare le compe-
tenze giuridiche, amministrati-
ve e organizzative richieste a chi 
opera  nei  processi  di  governo 
del territorio. La finalità è quel-

la di rafforzare le competenze di 
funzionari e dirigenti della Pub-
blica amministrazione attraver-
so percorsi formativi avanzati. 

OBIETTIVI
Secondo l’assessore regiona-

le agli Enti locali Pierpaolo Ro-
berti  «l'obiettivo  è  creare  un  
hub in cui tutti i diversi enti pos-
sano collaborare per lavorare in 
modo omogeneo e  uniforme».  
Secondo  l’assessore  «l'apporto  
scientifico dell'Ateneo sarà cru-
ciale per definire le nuove pro-
vince nel corso del 2026, a segui-
to della modifica dello Statuto 
speciale». Ma si tratta anche di 
una opportunità «per far capire 
a chi conclude gli studi che il la-
voro negli  enti  pubblici  non è 
un'attività  burocratica  noiosa,  
ma un'occasione professionale 
che dà grandi soddisfazioni poi-

ché ogni pratica mossa rappre-
senta un servizio reso alla pro-
pria  comunità».  «Questa  con-
venzione – ha detto la rettrice 
Donata Vianelli - rafforza il dia-
logo tra Università di Trieste e 
istituzioni  territoriali,  mettere  
in relazione sapere accademico 
e prassi amministrativa signifi-
ca investire su una gestione più 
consapevole ed efficace dei pro-
cessi, soprattutto in una fase di 
cambiamento come quella che 
accompagna la reintroduzione 
delle Province». Dal canto suo, il 
direttore del Dipartimento Gian 
Paolo Dolso ha posto l’accento 
sulla  messa  a  disposizione  di  
«competenze scientifiche e di-
dattiche per costruire percorsi 
formativi solidi e aggiornati, ca-
paci  di  rispondere  ai  bisogni  
reali delle amministrazioni e di 
sostenere la qualità delle deci-

sioni nel nuovo assetto istituzio-
nale regionale» mentre secondo 
il presidente di Anci Fvg Dorino 
Favot questo accordo «permet-
te di ottenere una migliore ge-
stione ed organizzazione degli  
enti locali, a favore di un miglio-
re servizio ai cittadini». «Assicu-
rare  formazione  ed  aggiorna-
mento a dirigenti e funzionari 
della amministrazione regiona-
le e degli enti locali consentirà 
una  risposta  alle  esigenze  del  
governo del territorio più ade-
guata alle necessità ed aspettati-
ve di una comunità in continua 
evoluzione, con benefici per cit-
tadini ed imprese. Una sfida alla 
quale ComPA, Anci, Regione ed 
Università sono pronti e senza 
dubbio  all'altezza»  ha  sottoli-
neato  il  presidente  di  ComPA  
Fvg Rodolfo Ziberna. (E.B.)
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Capitale di lavoratori della cultura
Primo Piano Primo Piano

Più dipendenti pubblici:
trainano scuola e sanità
`Gli statali in regione sono 89.684, con un aumento di 626 unità sul 2023
Emerge da un'elaborazione dell’Istituto di Ricerche Economiche e Sociali Fvg

Le sfide dell’occupazione

LA RETRIBUZIONE MEDIA
È DI 36MILA EURO
LE DONNE MENO 23%
I PIÙ RICCHI
ALL’UNIVERSITÀ: 
53MILA EURO

Verso le provincie: Regione e Units avviano formazione

CONVENZIONE
CON L’UNIVERSITÀ
PER FORMARE
IL PERSONALE
IN VISTA DEL RITORNO
DEGLI ENTI

DAI VERTICI
FANNO SAPERE:
«METTIAMO 
GLI ARTISTI 
AL CENTRO»
C’È ANCHE OLLY

Con 29,3 milioni di fatturato e la gestione di 120.000 eventi, 
si distingue rafforzando l’offerta in vista degli eventi 2027

Pordenone al top in Italia per contratti nel settore spettacolo, 
con la cooperativa Esibirsi che guida il primato nazionale 

«UN MODELLO 
CHE PARTE 
DAL TERRITORIO 
MA PRODUCE VALORE 
A LIVELLO
NAZIONALE»

Dreosto in India per rafforzare rapporti e sviluppo

La missione
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